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nur a è "na 
Il principio di nazionalità 
e le conquiste 

Fu detto, che l’Italia alla rivendicazione della 
sua indipendenza si era valsa del principio di 
nazionalità, e che il fatto suo fu occasione ad 
altri di far valere questo medesimo principio. 

Giò «era naturale: poichè ogni individualità 
nazionale ha diritto alla propria esistenza e 
quindi di esistere indipendente da una naziona- 
lità diversa, per poter svolgere coi caratteri 
suoi proprii la sua civiltà. Una nazionalità, che 
s'impone ad un’altra colla forza non lo fa mai 
senza usare un'oppressione, che da ultimo torna 
a lei stessa dannosa, perchè nell’ antagonismo 
delle forze di' due, o più nazionalità, queste si 
consumano a loro proprio danno. 

Certamente tra Nazione e Nazione esistono 
ed esisteranno sempre di quelle frazioni di ter- 
ritorio con nazionalità miste, che da noi vennero 
chiamati altra volta gli anelli delle Nazioni, e 
che possono giovare alle confinanti tra loro, 
senza che alcune pretendano di far valere sulle 
altre un preteso diritto di conquista, ‘che è una 
causa permanente di lotta; e questi anelli pa- 
jono fatti apposta per impedire gli urti tra due 
Nazioni di ugual forza. 

Sopra questi territorii di nazionalità miste 
possono piuttosto esercitarsi le pacifiche gare 
delle nazionalità confinanti, gare che servono ad 
incitamento reciproco di una progrediente civiltà, 

Ma dopo che certi Imperi ripresero il gusto 
delle conquiste, essi combattono il salutare prin- 
cipio di nazionalità, che largamente soddisfatto 
per tutti, può condurre ad una pace durevole. 
L'Inghilterra p. e. col suo Zinperium suole ri- 
petere sovente, che essa ha da difendere gl'inze- 
ressi inglesi; e la stampa d'un Impero a noi 
vicino, dopo avere con frequenza manifestato le 
proprie velleità di riconquiste in Italia, viene a 
dirci, che al prineipio di nazionalità debba con-: 
trapporsi quello che essa chiama diritto storico. 
E questo diritto poi lo manomisero nel 1815 


senza' serupoli sopprimendo il più sacro e seco: 


lare dei diritti storici, quello di Venezia, e di 
recente cori delle conquiste di altri Popoli messi 
nella propria dipendenza, senza nemmeno aeco- 
munare ad essi il proprio diritto. 

Noi comprendiamo, che il diritto storico si 
possa far prevalere tra nazionalità, che furono 
per secoli unite in un medesimo Stato, com’ è 
il caso appunto dell’ Impero a noi vicino. Ma 
anche questo dirilto storico, quando i Popoli di 
nazionalità diversa’ vollero con tutta ragione 
un uguale trattamento { Gleichberechtigung ) 
sotto l'una o l'altra forma dovette addattarsi 
ad ammettere il dirillo di nazionalità, com- 
«prendendolo in una Confederazione di nazio 
nalità tutte uguali nel diritto, 

L'averlo fatto incompletamente per una parte 
col dualismo, o soltanto in teoria senza una 
generale applicazione, perpetua le lotte, sieno 
pure pacifiche, delle diverse nazionalità dello 
Stesso Stato tra di loro, Per questo Czechi, Po- 
lacchi, Sloveni, Croati, Mirici, Rumeni, lottano 
ancora e lotteranno sempre nell'Impero a noi 
vicino per ottenere almeno la promessa e tanto 
decantata- Gleichberechtigung, vantando anche 
un diritto storico della loro particolare nazio- 
nalità davanti allo. Stato unitario ed alle nazio- 
‘nalità dirigenti. 

La quistione della pace in Europa poteva es- 


| APPENDICE 
ALLE RISPAOTABILI GOVERNUTRIGI DELLE CASE, 


TERZO DISCORSETTO 
(Vedi i N. 52, 0 207 del 1879). 


Ci siamo noi novellamente, Egregie tutrici del 
ben' essere domestico, a una di quelle Festività, 
la di coi avvanguardia, ormai anche per vostro 
convincimento, dev'essere l'igiene anticrittoga- 
mica edilizia. Voi' né comprendeste l’importanza 
così bene, che' alcune gentili, avrebbero voluto 
insistessi per on controllo. municipale. Ma ‘non 
esageriamo; anzi concedete che, questa volta, il 
‘ mostro tema verta sopra due mezzi con i quali, 
Beiiza' pressioni, ‘ potrete -allargar di più in più 
intorno a voi la sfera -della' vostra attività. 

Le preopinanti dicevano bene che, l'igiene fatta 
‘a’ dovere, ma qua e là.a guisa dicasi nel deserto, 
non salva da infezioni: neanelie l'oasi; Difatti sa- 
rebbe il caso stesso ‘di‘chi,in:mezzo..a campagne 
vitate prese dalla ‘crittogama, si: solo solforasse 


la sua pergola; sarebbe assai diffiele che rima-, 


. nesse immune. Se non che, il Municipio, potrebbe 
. 880 .obbligar tutti a solforare? Segnatamente 
nelle cure preventive gli ofdini, e le commina- 


: 





sere sciolta appunto col principio di nazionalità, 
colla libertà, col costituire le graodi nazionalità 
complete e collo stringere in libera Confedera- 
zione quelle nazionalità, che da molto tempo si 
trovavano in unione politica fra loro e che ave- 
vano pure collegato strettamente i loro interessi. 

Non giova dire, che l’ana o l’altra delle na- 
zionalità desume il suo diritto dalla storia, che 
va mutando sempre, o dalla sua forza, o dalla 
sua civiltà prevalente. Questo intendono p. e. di 
sè nell'Impero vicino la nazionalità tedesca e la 
magiara rispetto alle altre nazionalità. 

Se, quando quelle due si sentivano più forti 
e più civili delle altre, lo fossero state tanto da 
assimilarsele e da fonderle in sè medesime, po- 
trebbero accampare anche un diritto; ma il 
fatto è, che nè i Polacchi, nè gli Czechi, nè 
gli altri Popoli slavi dell’ Impero intendono di 
fondere la propria nazionalità nella germanica 
e nella maggiara; ed anzi, ora che non s1 tro- 
vano sotto la pressione dei Turchi conquistatori 
e che godono di una certa libertà, sono tutti 
intenti a difendere la propria individualità na- 
zionale: La Turchia poi, dacchè perdette la forza 
di conquistatrice, perchè non seppe fondere in sè 
le nazionalità greca, rumena, slava, albanese, 
armena ed araba, si trovò dinanzi ad una lotta 
permanente che ha sfasciato l’ Impero. Ciò non 
accadrà all'Impero danubiano, perchè tutte le 
sue nazionalità sono relativamente civili; ma 
appunto perchè hanno una certa civiltà e go- 
dono di una libertà relativa, esse vorranno an- 
che esistere come individualità nazionali è lot- 
teranno per la loro esistenza e se non l'otter- 


ranno da uguali nella Confederazione colle altre, 


diventeranno per esso una cagione di debélezza, 
malgrado la forza delle armi. 2 
Non conviene . dimenticarsi della storia re- 
cente e dei fatti del 1848-1849 e di quelli del 
1866 ; nè credere che le due nazionalità preva- 
lenti possano sopprimere le altre, che ora s1 di- 


fendono colla libertà. Che se mai si pensasse a' 
‘ menomare loro questa, la lotta’intertia; anche 
‘compressa, produrrebbe .ben..più- funesti-efletti;: 


Noi diciamo questo con piena sincerità e cre. 
dibilità; poichè ci vuole poco ad intendere, che 
la penisola degli Appennini deve’ preferire la 
sussistenza dell'Impero delle riazionalità danu- 
biane ad avere sull’Adriatico la Germania ela 


Russia. Noi desideriamo anche l' amicizia del 


vicino nostro, giacchè i due Stati uniti. possono 
esercitare. in Oriente. e sul Mediterraneo ‘una 
giusta influenza senza mettere punto: in con- 
trasto i proprii interessi, 

Per questo ci sembrano ad entrambi dannose 
le reciproche minaccie,-anche se saranno, come 
devono essere, parole senza effetto. 

Il giorno in cui l’uno'o l’altro dei due Stati 
movesse guerra all’altro, tutti e due si trove- 
rebbero sotto l'impero di altri vicini, si chia- 
mino pure alleati. Certe subdole ed interessate 
amicizie sono più pericolose delle aperte nimi 
cizie; ‘ed in tale caso la situazione in cui si 
porrebbe l’Italia sarebbe ancora meno peggio 
di quella del potente vicino. 

Per noi una guerra -adesso varebbe una ro- 
vina finanziaria ed economica; ma per altri po- 
trebbe essere una vera caduta. Costretti a su- 
birla, senza provocaria, noi dovremmo combattere 
fino anche al totale esaurimento di forze, ed 
anche vinti saremmo ancora forti a danno per- 
petuo del vincitore. 
—r—rrrr——-_—_— 
torie non valgono; voglionsi esempi, persuasioni, 
e frattellevoli accordi. Sotto tal punto di. vista, 
vi resta ancora, care padroncine, alcune cose 
assai concludenti da’ Împarare dagli uomini. 

Come fanno gli uomini-quando preme :loro un 
progetto di larga utilità ? Riuniscono conferenze, 
discutono sul .meglio ‘a farsi, e nominansi un 
centro direttivo. Ora, per ogni Padrona di casa 
si tratta di salvar ‘il piccolo suo ‘impero da di- 
sastri- minacciati ‘alla sordina da orde di micro- 
scopici nemici accovacchiatesi nei -più riposti pe- 
netrali delle singole abitazioni, e capaci salendo 
gli strati dell'admosfera, di migrar all'avventura; 
sì tratta in breve di preservar sè, il marito, i 
figli, i congiunti, dalle armi offensive di esserini 
avidi di viver parassitariamente e malefica- 
mente alle spalle’ del: genere umato. E non 
han queste sovranette da poter Fiunirsi trat- 
tò tratto in un cougresso interdazionale, di. 
scuter, ‘a déliberare:? Difficile sarebbe ‘il riunirsi 
tutte quelle d'una: città “in on’ assemblea’ sola, 
ma p. es. Contrada per Contrada ?. E avizi facile 
l'allearsi ‘contro nemici -comuni, poichè - le gélo- 
sie, le etichette:qui non han'partè; il’vincolo 
sì ‘stringe spontaneo::' Io per -te, ‘tu- per:me; al. 
trimenti non ci salveremo' nè iu, nè io. Questò 
è il primo passo collettivo: che, le Igieniste, con- 


vinte dell'alta loro. missione rielle cure preveni. 


Non conviene poi crederé, chè Magiari, Croati; 
Polaechi, Boemi ecc. pensino più, che una guerra 
di conquista nella penisola sirebbe anche per 
poco. a loro vantaggiosa, giacché, come lo provò 
anche la Germania, nessun bottino, per ricco 
che fosse, sarebbe un comipenso' allè perdite non 
solo della guerra, ma di' una lotta perpetuatà; 
che sarebbe la lotta a coltello della dispera: 
ziohe. * ; . 2 ji 

- Che l'Impero danubiano tenti delle nuove con- 
quiste sopra Popoli ancora pocò civili, sopra na-. 
zionalità incomplete, questo è affar sio; e noi 
non abbiamo da entrarci, anche se prevediamio 
una diminuzione di libertà cagionata dalla guerra 
alle nazionalità di esso Impero; ma nessuna no- 
stra sconfitta sarebbe a noi tanto dannosa quanto 
uba vitiorià del nostro vicino sopra la Nazione, 
italiana lo sarebbe a lui medesimo. 

Combattersi adunque per farsi del malé reci- 
procamente sarebbe una vera pazzia. Piitiosto i 
due Stati hanno interesse a collegare i loro in- 
feressi con buoni trattati di commercio e fer- 


roviarii e con upa ‘politica comune sul Mediter: - 
raneo ed in Oriente. Anche .un;atto di pazzia è | 


possibile; ma. non saremo. noi, che lo- commette» 


: remo. Noi faremo vedere piuttosto, che saremmo 


pronti a difenderci da chiunque e ad ogni costo, 
e che, non aggrediti, gareggieremo nelle opera 


* della civiltà e della pace, senza aspirare alle 


conquiste.della violenza. 


Nessuna Nazione del resto, una volta acqui-. 


stata la sua unità, anche vinta,l'ha lasciata di- 


‘sfare. Ne sieno una prova la Spagna e la Ger-- 


mania nelle guerre napoleoniche, . 
L'unità politica dell'Italia è ancora recente ed 


ha d'uopo di essere rassodata coll'opera paziente, 


di totti gl'Italiani; ma la nostra. nazionalità e 
la nostra. civiltà sono, le più antiche in Éuropa, 


e non'e: sarà potenza al mondo.che le possa di. 
struggere, e saremmo tutti’. pronti a difenderla,. 


se il momento del pericolo venisse. ‘: P. 


Le ultime sedute della Camera dei: Deputati 
hanno aggiunto un vero disordine alle irrita. 
zioni di prima. I caporioni dei gruppi (e -lo 
stesso ministro degli‘ esteri ha agito: come ‘uno 
di questi) invece di difendere, ‘se té: potevano, o 
di chiarire i loro intendimenti” sulla * politica 
estera - molto: dignitosamente censurata dal Vi: 


sconti-Venosta; anno creduto meglio di accor-' 


darsi in questo, non potendo in altro, di rivol- 
gere d'accordo tutte le loro armi contro la sto- 
ria in cui stanno registrati i fatti che valsero 
alla’ Destra quella veramente grande’ fortona, 
come la chiamò il Cairoli, di condurre l’Italia a 
Roma e di abolire il Temporale col beneplacito * 


di tutte le potenze d'Europa, sicchè due potenti * 


imperatori vennero: a Venezia ed a Milano.a ri- 
conoscere colla loro presenza il fatto: compiuto: 
dell'unità italiana, È 

Non c'è sofisma, ‘nè ira di patito, che possa’ 
distruggere questo fatto; nè fanno opera degna 


d'Italiani coloro che cercano di'menomarlo nella:. 


opinione. degl’Italianì stessi e degli stranieri coù 


polemiche: irritanti portate dai giornali nel..Par- - 


lamento, 

Ma quello, dicono, era .il patto ed 
mereè cui i caporioni dei gruppi. intendev: 
solennizzare il 18 marzo ricostituendo la 
nel comune odio alla Destra,” a 


tive, devoto istudiarsi <-d’eseguire; Passiamo: al 
sedondo; î ? ti tea 
Siete Voi. persuase che, se nelle ‘scuole ‘fer 

injti pubbliche, - dalle piccole alle magistrali, 
non sopravvenissero. vacanze: pasquali ‘e-natalizie' 
senza ‘che la. Superiora; in unione generale) .iù= 
culeasse:alle:alunne-di darsi frattanto. seriamente 
igi tiparassitaria edilizia, e no sviluppasse 
alienti, siete persuase ‘che da' ciò 

ne: ridonderebbe ‘un grandissimo be». 

: che, su quelle. vergini menti 

l'udire che il fare in ‘tale propo- 

orba. tutta ‘la Società; il far 


er sè, nè ‘pegli altrì;. ed il. 


orta ascheduno lavora 


alla saluto 


uò spérar l'iniziativa 
,.se non-da Voi, che 
‘ontròllo municipale? 


. Destra. 





‘ stria. In. prova di ciò, 


dl pégno . 
o di 


‘ sla! mano 


entre a questo miravano” quel: ca] 
scordi, il Crispi tirò prima sopra: tutti 
amici suoi è volle far comprenderé,; 
tro anni del reggimento della’ Sinistà 
stati perduti pèr lei 6 per l'Italia; 
guidarla ‘non c'è stato il genio 
che è proprio il Crispi.‘ Il Nicoter 
mostrò più discreto. Egli disse’ pres 
che le cose andavano bene, finchè: e 
tere lui, e ché essendo andatè pessim 
bisognava ricostituire ja Sinistra 
al potere. Questo fa. il senso, del 
Dopo le reclames che si 1 
fessore, fallito ed 11 Cavallotti ch 
tro. anche nel Parlamento, era c 
Mancini, già preceduto dagli di 
Pierintoni, mettesse tutti d'accoi 
al Ministero, negata dal Visco 
ghetti. Ma il Mancini: si ricordò, lito; pi 
1 e ‘avvocato che altro, egli aveva noi ana 
] da difendere, ma da far condarinare i 
Bonghi. L'attacco personale /ch'ei. cominciò ‘colle 
parole olimpico orgoglio da ini gettate 
cia al Bonghi, non parvero dî ‘buoi 
presidente Farini. Allora il Man 
contro il presidente, che durò ta 
mantenere l'ordine questi gior 
la lezione. colla sua molta’ esp 
dosi'a lui col plauso della Sibistr. 
vieppiù il presidente applaudito i 


! Il°presidente Farini si ‘allontanò 
ore .... non tornò; lasciando 
presidente Spaùtigati ‘di’ dichi: 
seduta, dopo che il Mancini si dei 
un reciproco malinteso; . 
Così: il trionfo del 18 marz 
e dovrà venire come’ una poi 
menti: del' Crispi, chikinati 
vun' Bisnidrck' fallito; “che dic 
délDepretis una* risposta 
anche” : ; 
T'yot Ò 


Li “santa” ragione 
blico; che éra' fentato' di” 
Don sarà un trionfo, ma :un 
clie:menoma la dignità della 
di certo ‘ad ‘innalzare l'autòri 


Il Taghlult < r o. un,ar 
lato. Il rosseggiare «delle. alpi; - prevedi 
bile, :fatale una: nuova guerra fifa 
quel giornale‘ parl 
armamenti dell’Italia, accumulando 
sopra. spropositi. «3A 

Tra. le ‘altre cose, dice che-si 
settentrionale di, Verona, volta 
con opere: formidabili che ‘soi 
essere. permanenti; .° "x 

Se, tutte le informazioni sug 
liani sono. simili «A questa, ‘il. 
pure che i suoi corrispondenti 
tendere :una quantità di cose 

La, fronte settentrionale 
Veronà si trova, pur. tropp 
stato in cui la lasciarono gli-ausi 


Credo che, al momento, 
vòi stessa; “in voi sta: 


* Gerre di Beneficenza 


farete sbocciare, 

i ‘confratelli, coi 

bose ‘an tale stado' da 

intiero, "! 0 

Tutto sta. tiell'orgiui 

e'“forse ‘qui voi stesse ‘‘pottesta”de 
un; riàssunt ì 

è' Fantàs 














. RIVTRCCATD IRE A 





Roma, Il Perigolo ha da Roma essére’ opi- 


mozione: Mancini, la quale raccoglie i voti di 
tutti‘i gruppi Anche Nicotera voterà-in favore 
del::Ministero, Questo non impedirà che domavi 
1 gruppi tornino alle antiche divisioni. ed 
tiche rivalità. Si parla già di trattative 
6 odificazioni ministeriali; ma è probabile 
‘che ‘si*tratti:del solito giuocò di De-Pretis per 
lusingare ‘le varie ‘frazioni mantenendo lo stazu 
‘quo dopo’ ràggirinto' il suo scopo. i 
«La. vamera ‘è. popolatissima ; taluni insistono 
saltare le vacanze di Pasqua; ma dopo il 
0° salla ‘politica ‘estera una metà dei deputati 
partirà;: per'cùi si prevedo che nella settimana 
entura la, Camera non [sarà in numero, © 
: parole ‘d'elogio pronunziate da. Cairoli 
ldini fecero, rinascere le voci che trat- 
mandarlo a Parigi. (G.di Ven.) 








ERSS'I DEA €» 


la. "Il Comitato alle scuole, della  Ca- 
epùtati, accolse la proposta Lienbacher 
; oguente tenore: In quei regni e paesi 

lì “non trova applicazione il $ 75 della 
e ‘sulle ‘séuole ‘ popolari, la legislazione pro- 
ciale. deve disporre ‘in qualé misura, all’inco- 
iftiare del séttimo anno scolastico, abbia ad 


‘vd’istruzione ulteriore in due o più anni. 
scita “dalle ‘scuole nun poter però aver luogo 
che quando ‘si sia ‘ottenuto lo scopo stabilito 
dalla legge' ‘sull'istruzione, in quanto riguarda 
la' religione; il leggere, lo scrivere e il far di 
conti. -Il rbistro dell'istruzione’ dichiarò che il 
Goveruò: nulla aveva da opporre a tal proposta. 
#anieia. Si ha da Parigi 18: Ritiensi che 
‘amere "comincieraùno sabato le loro vacanze. 
Sono ‘attesi. a Parigi il marchese di Noailles, 
‘ambasciatore presso l'Italia, e Fournier amba- 





‘ sciatore presso la Turchia, — . 

Una. corrispondenza da. Parigi del Timesoarra 
ini incidenti della faccenda Hartmano, Orloff 
réettà suna lettera che lo minacciava di morte 
ch'ègli comunicò ‘a Freycinet. La corrispon- 
denza citata contiene anche il'testo della lettera 
che Freycinet ‘strigse ad ‘Orloff per. comunicar- 

decisione ‘del. ministero... >...’ È, 

ufa verrà” mandato ai ge. 
i ale che: le loro case di 
entro il 1 settembre. 
data .da.. parecchi di- 
ato. decapitato a ‘Pe: 
dinese ‘che concluse îl re- 
Russia. Si assicura anzi che 
uropee, secondate dal mar- 
basciatore chinese a’ Parigi, si 
iò ‘sia ‘posto. in libertà l’amba- 
sembra effettivamente sia stato 























echiò ‘potenze . 
lese Tzeng,.à 
Ano: 

























anta Si'è.già parlato che da-qualche 
ella Prussia occidentale e nella provincia 
ni, Ora serivesi, ‘in proposito; all'Allgemerme 
Zitiing: L'emigrazione, che già:nello scorso; anno 
ra'statà considerevole, prende grandissima esten- 


imposti ‘per la maggior parte di giovani, che. 
imbarcario per. l'America: del Nord. Il continuo 


‘ sono “le. principali ‘6aus6di questa ‘emigrazione; 


"deriverebbero -vendendole a ‘queste. con- 
ni; Che ‘impediscono a: molti ‘contadini ‘di. 





ssare l'emigrazione ui 
RONACA URBANA E PROVINCIALE 
N.'2163 Ord. Pubbl. XXIL ì 
+ Municipio di ‘Udine, î 








Yvengono fatti. di vandalismo per opera di 
jonelli sereabzati :da far parere che. la-:nostra 
sia una città”civile, :Portoni appena .iny 
i, graffiati è malconei,. ‘muri di fresco. 
acati strisciati con. carbone, piante maltrat- 
‘ate, tutto ciò torna a disonore grandissimo e 









tati. lango-i pubblici ‘ viali ‘particolarmente 
el territorio esterno della'.città. Non basterebbe 
. un esercito di: vigili. e 
impedire questi atti barbarici, che possono essere 


rpetsati di notte :e dove la vigilanza non ar- 





i, regolamenti. e a: rinforzo della tatela 
guardie. municipali e di-pubblica 8 urezza 
#80no esercitare, Come si usa nei «pae: 
maggior libertà il: Municipio richiede. per- 
, t0 , del ‘pubblico, perchè impedisca o 
| ritinovarsi. simili atti, e. nel mentre. 

p l'uopo si 

7 gilabza, avvisa. che pro. 

ngyerà contro i. danèggiatori l’applicazione 
lelle ‘pene previste dell'arl 673 del Codice penale 
ehe ad opportuna norma generale viene trascritto, 




















Articolo 673, ‘ . n° 





re impartita, in Inogo dell'istruzione giorna-. 


osen,; l'emigrazione. prendeva vaste propor-. ; 


ne. Si:vedono- quasi tutti i ‘giorni- dei gruppi 
"umento delle imposte’ ed. i timori di. guerra. 
quale sarebbe ancora più considerevole qualora 


potessero vendere ‘le terre a: migliori: condi- ? 
i. É'11: basso: prezzo delle terre e le. perdite 


guardie. campestri per. 
56 la" coscienza pubblica. non venisse in ap-_ 


Le rotti.” 


eséreitata una - 





nioné generale che si darà la preferenza. alla . 





‘opera agli-sforzi del Municipio e dei citta. | 


| staté distribuita al’ solo P 


- manda un provvedimento in'propo 
; vole: ministro dei' lavori’ pubblici, 


‘ nese diedesi lettura di una: domanda 


D goni 





. 475.70. Il Patrimonio - sociale’ erà, danque 


. lamenta che:le 18 mila lire stabilite 4 


«mente tenutasi dalla .Camera di Commercio 


* tiva ‘austro-italiana 





- Se gli alberi distrutti o danneggiati erano 
piantati nelle strade, nelle piazze pubbliche, nei 
pubblici giardini*o ‘passeggi, la pena del carcere 
“non sarà minore di sei mesi, se il danno eccede 
lire cento, è non sarà minore di un mese se il 
danno non eccede tale somma. 


| Dal Municipio di Udine, li 17 marzo 1880. 


Il Sindaco, Pros. 

EI Senatore Peeile partirà oggi per Roma, 
onde prendere parte ai lavori chela Camera vi- 
talizia sta pe? riprendere, la sua nomina essendo 
già stata convalidata. 


Alla Commissione civica della Pina- 
coteea e del Museo raccomandiano di pren- 
dere in considerazione i seguenti brani d'una 
lettera che ci perviene da Crespano Veneto in 
data del 17 corrente: . 

«Esisteva quì son già moltissimi anpi un quadro 
benissimo conservato, rappresentante Gesù coro- 
nato di spine e portante la Croce, del celebre 
Giovanni da Udine; quadro che il cav. Bedendo 
di Venezia prima e poi la Scuola di Belle Arti 
autenticarono, 

Non so se esista costì una Pinacoteca pub- 
blica, 0 se vi sieno privati che tengano rac- 
colta di quadri; ma, comunque sia, Ella farà 
bene dando notizia nel di Lei giornale di questo 
fatto. . 

Il detto quadro in mezza figura, di grandezza 
naturale, benissimo conservato, si trova ora in 
Venezia presso il sollodato cav. Daniele Bedendo, 
ai Frari, allo Stabilmento Mosaici, presso il quale 
chiunque potrà informarsi o vederlo, rìservan- 
dosi ‘però il proprietario Sebastiano Furlan di 
Crespano. Veneto a trattare per la vendita col 
mezzo del signor Matteo Ziliotti di Crespano, 


AI valor civile; Nella (Gazzetta Ufficrale 
del 18 corrente leggiamo che, oltre la medaglia 
d’argento al valor ‘civile conferita a Cappellari 
Mattia, cursore comunale di Prato. Carnico, e a 
Candido de Candido di Sogchieve, e ciò in pre- 
mo di coraggiose azioni da essi compiute con 
evidente pericolo di vita,.il ministro dell'interno 
ha premiato con la menzione onorevole anche 
De? Fabbro Osualdo a Tessari Giovanni, ambi di 
Soccheve, pure per generose azioni compiute dai 
medesimi. 


Hl- cavalcavia’ ferfoviario fuori Porta 
Gussignacco " pare ‘sia ‘destinato a determinare 
nare un litigio fra:il Municipio di Udine e l’Am- 
ministrazione ferroviaria. Questa ‘difatti si dice 
decisa a volere: che quel: cavalcavia sia di soli 
6 metri; se-il Monicipio'lo vuole ‘di 8, si sob 


barchi' egli alla ‘spesa (19 mila lire circa) che’ 
+ questa differenza. importerebbe. Il Municipio dal 
‘ canto. suo, é cor 

* dere; onde è ‘da 
‘ zione ferroviaria chieda: di procedere alla; espro- 
priazione forzata, e che su questa domanda s'iîm- Z 


ragione, è risoluto‘ a non ge- 
aspettarsi che l’Amimidisti 






pegni una lite, 


Disposizioni ferroviarie. Siccome si è. 
‘ ripetuto'.il ‘caso che ritardando il treno diretto 


della ferrovia - Rudolfiana, ìl treno diretto del. 
lAlta' Italia. partiva Ja sera dalla stazione di 
Pontebba senza attendere. l'arrivo del «primo,.i, 
viaggiatori erano costretti. passare }a notte alla 
peggio in .un luogo, ove: non potevano. trovare 
alloggio. In seguito. a pratiche .fatte dalla Ru- 


. dolfiana, la direzione ‘dell’Alta Italia ha disposto. 


che d'ora in ‘avanti il treno diretto italiano non 
parta . fino all'arrivo del“ treno in coincidenza 
della Rudolfiana. 5 


Arrivo ‘del cavallo stallone del de. 


posito di Ferrara, Col giorno 28 marzo si 
apre.la stagione di monta che termina col 1° 
luglio: Il riproduttore qui distaccato è uo ca- 


vallo trottatore inglese Roaster di nome Quik-. 
Silver, Come -fu altre volte annunciato la Stazione: 


di monta non è'già nei locali -della caserma del 
Carmine, ma fuori la Porta Cussignacco in pros- 
simità al pubblico ‘Macello: . 

Un bel quadretto, rappresentante un ‘pae- 
saggio, lavoro del pittore Antonio Picco, si vede” 
esposto nella vetrina del Negozio Seitz; Il qua. 
“dretto è ‘în vendita; e. noi lo rà somanidiamo” 
agli- amatori di belle art; ari. pil. 


*Soeletà . dei ealzolai. di -Udino. Dal. 


. rendiconto economico. della Società dei Calzolai. 
«.di Udine apprendiamo che la totale entrata di 


detta | Società. dal.. 1 dicembre 1878 al 29. feb. 
braio 1880 fu di lire -1097.95.a uscita ‘di, li 





marzo di lire 622.25. La. sezione --dei!.vécchi 
gura. colle seguenti cifre :.‘ entrata lire ‘250 85: 
uscita 93.50 ; patrimomo lire 157,35. Il: numero 





« dei componenti la Società ammonta a 203. | 
tevoli e ‘maliziosi danneggiamenti agli alberi.‘ 


. Reclamo. L'Adriatico di Velezia' n 
corrispondenza. dal. Canale:‘del Ferro i 


stero per gratificazioni. alip 
nella costruzione della Ferrovia 


esclusione ‘del, personale -avyentizi 
trova ip condizioni tanto Pegg 
che non prestò opera meno: sole 
disimpegno del’ proprio ufficio, 





, Pei commerelanti, Nella. sed 


mera di Conîmercio di. Verona, i 
che la prima infiuisca acché ‘Ja tariffa 
per carichi ‘compl 
inaggiore numéro possibile 








ia estesa al 





va 





























prodotti italiani, specialmente a vettovaglie ed 
a proiotti agricoli. La Camera viennese rispose 
a quella di Verona, essere già stato pienamente 
cortisposto a tale desiderio mediante un accordo 
preso tra la Siidbabn e la Rudolfiana e le fer- 
rovie dell’Italia settentrionale. 

— Le votazioni della Camera dei deputati di 
Francia, intorno alla prima sezione della tariffa 
generale delle dogane, mostrano che le tendenze 
di protezione esagerata in materia agricola non 
sono seguite dala maggioranza dell'Assemblea. 
Difatto furono appruvate le proposte della Com- 
missione per i dazi sugli animali equini e bo- 
vini, le quali, sebbene contengano qualche au- 
mento sui dazi convenzionali presentemente in 
vigore, sono lungi però dalle proposte fatte dai 
signori de Kerjègu, Keller e degli altri grandi 
proprietari. 

Teatro Minerva, Ieri ci venne mandato 
da alcuni abbonati il seguente reclamo: 

Iersera in teatro venne distribuito va avviso 
dei Direttori della Compagnia Aliprandi, (c’era 
ieri nel giornale) avviso col quale vien fatto 
sapere che con oggi si apre un nuovo abbona- 
mento per 5 recite ai palchi, poltroncine e sedie, 

Abbiamo sentito vivissimi lagni da alcuni ab- 
bonati che in buona fede hanno creduto di pren- 
dere l'abbonamento per /u//: la sfagione, e che 
ora, in causa di questa nuova ed inaspettata 
deliberazione, si vedono costretti a metter nuo- 
vamente mano alla borsa. 

Ci si fece osservare da taluno che la Compa- 
gnia intende che colla recita di sabato pi va 
ultima dell'abbonamento, la stagione sia termi- 
nata, e crede quindi d'esser in diritto d'aprir 
nuovi abbonamenti anche ai palchi ed alle sedie. 

Ciò però non sta. Anzitutto’ la stagione di 
Quaresima e quì e dappertutto (e il sig. Ammi- 


nistratore del Teatro lo sa) comprende tutte le | 


récite della. Quaresima e ciò ordinariamente fino 
al Giovedì Santo, In secondo luogo osserviamo 
anche che lo scontrino d'abbonamento all’ in- 


gresso accorda tal diritto per 30 recite, mentre 


lo scontrino d'abbonamento ar palchi, poltrone 
ecc. dice le precise per iulla la stagione. 

A noi sembra che ciò sia chiaro, come ci 
sembra anche che tal decisione dei Direttori 
della Compagnia, che ha tutta l'aria d'una spe- 
culazione, sia un'ingiustizia, avuto anche riguardo 
alla pazienza degli abbonati nel tollerare una 
stagione che, pel repertorio, è stata certamente 
fra le più infelici. 

Questa sera si rappresenta ZI Ridicolo, com- 
niedia in Batti di P. Ferrari. 

Domani a sera, Feréol commedia in 4 atti 
di V. Sardou. ” 

Programma dei pezzi musicali che si ese- 
guiranno -domani dalla Banda Militare del 47° 
Regg. Fanteria, sotto la Loggia - Municipale, alle 
ore 12 1j2 pom. i 
1. Marcia. « L'eco di Val di Cornia » Bouisse 
2. Sinfonia « Promessi Sposi » 


3.. Atto I° « Traviata » Verdi 
4. Mazarka Giorza 
5. Valtz < Mille ed una notti » Strauss 


Birraria=Ristoratore Dreher, Domani 
sera 21: corr., alle ore 7 concerto musicale so- 
‘ stenuto dall'orchestrina Guarcieri : 


1. Marcia « Iugresso a Roma » NN - 2 
Valtzer « Cagliostro » Strauss — 3. Duetto nel- 
l’op. «I Masnadieri » Verdi — 4. Mazurka « La 
bella Cittadina » Farbach — 5, Gran potpourri 
nell’op. « La Traviata » Verdi — 6. Quartetto 
nell'op. « Lucia » Donizetti — 7. Fantasia per 
violino sopra motivi nell'op. « Faust» Gounod 
— 8. Alba novella, Parodi — 9, Potpoarri nel- 
l'op «Il Trovatore» Verdi — 10. Polka Ce- 
lere, Strauss. 


La triplice compagnia di prosa, canto 

e ballo diretta dall'artista Alessandro Vaugagna 
darà principio al Teatro Minerva la prima Festa 
di Pasqua a-un breve corso di rappresentazioni. 
Gi riserviamo di pubblicare in altro numero l’e- 
lenco delia Compagnia e le produzioni più im- 
portanti del suo repertorio. 
. Avviso al beoni. Tra le brutte conse- 

guenze: cui-si.‘assoggettano coloro che ‘alzano 
troppo il gomito, v'ha anche quella di non esser 
più capaci nel momento delle aleooliche esala. 
‘zioni di. custodire Je cose proprie. Questo ha 
imparato, l’altro. giorno un friulano, certo Anto- 
nio Fadn. di, San Daniele, di professione fae- 
chino, domiciliato in Venezia, il- quale ubbria- 
«catosi im una, di quelle osterie, fu poi svaligiato 
completamente, ‘da alcuni compari che lo tro: 
varono traballante per. via. 1 birbanti gli por- 
tafono via siientemeno che 260 .lire, vale a dire 


« tutto-il frutto de’. suoi risparmi ch'egli: portava 


con sè, 





FATTI VARII 


Un ‘dispaccio da Padova, 19, ore 
questa dolorosa notizia: Poco 
giorno è. morto il rettore pro 
e della ‘chirurgia e dell’Uni- 
lefico e inodesto, Tutta. Padova, 
ccorreva. alla sua’ casa, ‘ane 
ié, piange. caldamente ‘que. 
patria svéntura, Geo 
‘severa della logge sul 
v: delle finanze: ha ‘invitate le 
«Procedere,: a senso dell'art, 52 
bollo, ad una ispezione dei registri 
albergatori, locandieri, impre- 











Ponchielli 








i la Camera 


f constatare se le scritture |: 
















































che essi hanno l’obbligo di tenere, siano efftti- 
vamente tenute su fogli muniti della prescritta 
marca da bollo, Il Ministro crede che una esatta 
e severa applicazione della legge a quasto pro- 
posito gioverà ad aumentare non poco i proventi 
erariali del bollo, 


Le cause della miopia. Il Virdhow ed 
il Cohn hanvo studiato le cause probabili della 
miopia, Dalle loro osservazioni pare constato che 
le principali cause di quella malattia nei fan- 
ciulli siano la durata del lavoro imposto loro e 
la illuminazione delle sale ove son raccolti, Se- 
condo che la durata del lavoro è stata di 1, 4 
o 6 ore, le proporzioni dei mivpi su cento fan. 
ciulli sottoposti all'esame, sono state di 17, 29 
e 40. La illuminazione considerata come Ja mi- 
gliore è quella che illumina la sala da due lati 
opposti, o dall'alto, o che la luce ‘entri nella 
stanza da' lati quando la stanza è posta dà nord- 


, nord-est a sud-sud-ovest, 


“CORRIERE DEL MATTINO 


Parecchi giornali inglesi pubblicano una di- 
chiarazione del rasso Hartmann, nella quale 
confessa di essere egli l'autora dell'attentato di 
Mosca, racconta come l'attentato fu compiuto 
ed annunzia che si prepara ad emigrare in Ame- 
rica, perchè non può più servire i nichilisti in 
Europa, Questa pubblicazione non mancherà 
d’iadisporre il governo di Pietroburgo verso il 
governo francese che. rifiutò l'estradizione di 
quel nichilista. Adesso bisognerebbe che si ve» 
rificasse la voce, secondo la quale, fra i gesuiti 
da espellersi dalla Francia, vi sarebbe anche un 
certo Padre Gaspario, che si pretende cugino 
dello Czar Alessandro! Già i giornali clericali 
francesi vedonò in questo vero o supposto fatto 
il germe d'un conflitto diplomatico tra la Fran- 
cia e la Russia. 

La lettera diretta dal Papa all’Arciveseovo di 
Colonia e che generalmente si considera corne 
un passo importante verso la riconciliazione colla 
Germania, riconosce in massima nell’autorità ci 
vile ‘il diritto di controllo da essa reclamato 
sulle nomine ecelesiastiche. Rimane da sapere 
in qual misura essa eserciterà siffatto controllo 
indirettamente accordatole dalla Santa Sede, e 
più specialmente se fa conto d' insistere sulla 
disposizione delle leggi ‘di maggio cheammette 
unicamente alle funzioni ecclesiàstiche i ‘preti 
che hanno « passato l'esame di Stato ». Se questa 
disposizione è applicata, la vittoria del governo 
prussiano sarà completa, almeno su uno déi punti 
più controversi, A x 








«= Roma 19. La discussione sulla. politica 
estera terminerà domani, con la votazione del. 
l'ordine del giorno presentato dall’on. Maneini 
e accettato dal Ministero. paia 

Si crede generalmente che l'on. Farini, in- 
nanzi alla dimostrazione fattagli oggi alla Ca- 

di 


mera, ritirerà le sue dimissi 
sua presidenza della Cainera. ? 
La Commissione per il riordinamento ‘del- pa- 
trimonio ecclesiastico, prorogò le sue discussioni. 
In alcane questioni vi è qualche divergenza fra 
gli on. Villa e Magliani, 
L'ing. Maraini rifiatò di prendòr parte al Con- 
siglio d'Amministrazione delle forrovie dell'Alta 
Italia, (Adriatico) 
— Roma 18. Nella seduta di iersera della Op- 
posizione costituzionale, Sella. respinse l’ipotesi 
che la sua rinunzia provenga da combinazioni 
estranee al partito, L'unica ragione delle sue 
dimissioni’ fu l’intendimeoto di svincolare la re- 
sponsabilità degli amici dalla questione del ma- 
cinato: (Gazz. di Venezia). 
— Roma 19. Questa mattina'il generale Fabrizi 
fu aggredito da un tale che voleva estorcergli 
del danaro, Il generale reagi e ne è seguita una 
coluttazione che non ebbe però conseguenze, Ac- 
corse le guardie, arrestarono l'aggressore. . 
° (Gaza. d'Italia) 


ohi e ripr 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Roma 19. Il Popolo Romano dice: Fa- 
rini inviò iersera le sue dimissioni. che si par 
teciperanno alla Camera ‘al principio della seduta 
pomeridiana d'oggi. Questa deliberazione fu ac- 
colta con molto rinerescimento nei icircoli ‘ par- 
lamentari, ma si può esser certi fino d'ora che 
Ù unanime darà al suo, presidente una 
nuova testimonianza di quella stima affettuosa, 
ch'egli seppe acquistarsi pel modo imparziale, 
delicato e' fermo, col quale disimpegnò sempre 
il difficile ufficio, Il Popolo Romanò spera che 
Farini non insistera nella sua risoluzione, |» * 

Parigi 18. È smentito che Chanzy,. amba- 





sciatore a Pietroburgo sia richiamato, Assicurasi 


che Chanzy verrà. prossimamente in. congedo, 
Parecchi giornali ‘osservano che Chanzy «viene 
in congedo ogni primavera, ola 


Madrid 18. Il Governo prorogò al 6 raggio 
la Convenzione ‘letteraria .coll’Italia, Il Consiglio 


dei ‘ministri, presieduto dal Re, nominò oggi El. 


duayer ministro degli affari esteri, 
nistro ‘delle n! 
finanze, . 

‘P 


Î *Buatillos mi» 
colonie, ‘ Coggayon: ministro delle 
















i contro 542,;, 
Parigi, 19 Tutti i gesuiti straujeri sbil 









































































































partiti per l'estero prevenendo così il decreto | 
di loro bando del governo. Le congregazio ni 
noa autorizzate affideranno apparentemente l’inse- 
gnamento a preti secolari e persino ad individui 
laici, Il ministro della guerra raccomandò nel 
Senato il progetto di riforma dello stato mag- 
giore. I maresciallo Canrobert ha dichiarato 
che combattera tale progetto. Probabilmente le 
Camere saranno aggiornate domani. 

Madrid 18. La solenne installazione di 
Castelar all'Accademia avrà luogo solo il 4 
aprile. Continua la erisi ministeriale. Pare certo 
ormai che si effettnerà un cambiamento parziale 
del gabinetto. I costituzionali sono discordi. 


Madrid 18. Northcote, rispondendo nella 
Camera dei Comuni ad analoga interpellanza di 
Gourley, dichiara che i! generale Roberts sta 
indagando la situazione e l'attitudine delle tribù 
dei Ghazni. Soggiunge che non può dare infor- 
mazioni e schiarimenti sulle trattative pendenti 
con Mohamed-Kan, 


Londra 19. Parecchi giornali pubblicano 
una dichiarazione di Hartmann, nella quale con- 
fessa d'essere autore dell'attentato di Mosca; rac- 
conta come l’attentato fu compiuto; annunzia 
che preparasi ad emigrare in America, perchè 
non può più servire i nichilisti in Europa 

Atene 18. La Camera approvò con voti 99 
contro 93 la mozione Tricupis che biasima le 
basi del bilancio, Comunduros si dimetterà, ma 
l'opposizione è divisa e incapace a formare ur 
Gabinetto. 


ULTIME NOTIZIE 


Roma 19. Camera. sed. ant. Si presenta il 
progetto di legge per la proroga dell'esercizio 
provvisorio a tutto aprile e se ne dichiara l’ur- 
genza. 

Dopo vna discussione a cui prendono parte 
molti deputati si approvano gli ultimi articoli 
della legge sul riordinamento dell'arma dei ca- 
rabinieri, articoli i quali dichiarano che le dispo- 
sizioni della presente legge sono applicabili ai 
carabinieri che attualmente si trovano sotto le 
armi, con eccezione della rafferma con premio, 
la quale è riservata, dopo un quinquennio, agli 
arruolati col ì° gennaio 1880, 

Roma. 19. (Camera seduta pom.) Presen- 
tasi la Relazione sulla Legge per la proroga a 
tutto aprile dell'Esercizio Provvisorio che deli- 
berasì discutere domani. 

Procedesi poi, a votazione segreta, sulla legge 
pel riordinamento dell'Arma dei Carabinieri, che 
è Aprono con voti 172 contro 107. 

Il Vicepresidente Spantigati comunica una 
lettera di Farini, con la quale si dimette da 
Presidente della Camera per l'incidente di jeri. 

Nicotera dice l'incidente di jeri aver rattri- 
stato tutti sénza distinzione di Partito, tanto 
più che trasse origine da un equivoco. Il senti- 
mento, che mosse il Presidente a dimettersi, 
onora lui e la Camera, Il paese aspetta dal Par- 
lamento prove di patriottismo e a questo sarebbe 
contrario l'accettare le dimissioni del Presidente, 
Prega perciò ‘non si accettino, anche affinchè 
egli sappia che l’affetto ed il rispetto della Ca- 
mera per 1 suoi pregi ed il suo nome illustre 
mon sono punto venuti meno. 

Mancini dice che il sentimento di convenienze 
e l'impulso del cuore lo obbligano ad associarsi 
alla preghiera di Nicotera. Sarebbe strano che 
un'equivoco lasciasse spiacevoli traccie. Tuttavia 
l'incidente ha messo in rilievo l'imparzialità del 
Presidente nel dirigere la discussione, special- 
mente avendo riguardo alla Minoranza; è un 
sentimento altrettanto rispettabile in lui, quanto 
è necessaria la libertà della discussione. Prega 
adunque che cancellisi qualunque ricordo all’ac- 
caduto, perchè altrimenti quantunque egli non 
abbia rimorso, ne sarebbe addolorato. 

Coppino, con parole di encomio al Presidente 
e pur lodando il suo sentimento di delicatezza, 
si unisce alle preghiere di Nicotera e Mancini, 
perchè non si accettino le dimissioni. 

Lanza si associa credendo rendersi interprete 
dei sentimenti della Destra. Apprezza i motivi, 
che indussero il Presidente a dimettersi, perchè 
ne risulta aver egli compreso che, senza la fi- 
ducia della Camera nella sua imparzialità, non 
eragli possibile continuare a dirigerla senza ve- 
nir meno alla dignità propria e della Camera, 
Aggiuoge inoltre che se la minoranza nella no» 
mina del Presidente volle misurare le proprie 
forze, egli divenne, dopo eletto, egualmente Pre- 
sidente per tutti. Appunto perchè Farini adem- 
pie così il suo ufficto, anche la Destra associaei 
a non accettare le dimissioni. 

Crispi non solo si unisce agli altri ma è certo 
non possa esservi uno che dissenta. 

Martini, dichiarandosi «della stessa opinione, 
rileva che le dimissioni del Presidente sono la più 
certa. prova di quanto egli sia degno di occu- 
pare tal posto. 

Bertani esprime simili sentimenti a pome del- 
l'estrema Sinistra e Cairoli.a nome del Mini- | 
stero, 

La proposta di non accettare la rinuncia di 
Farini mandasi quindi ai voti ed approvasi ad 
unanimità fra i generali applausi, 

Riprendesi la discussione del bilancio degli 
esteri, e Mancini, svolgendo l'ordine del giorno 
letto ieri alla Camera, dice che, fra le gravissime 
accuse rivolte dalla Destra a tutti i Ministeri 
dal, marzo 1876, non ha inteso accennare una 
sola colpa che giustificasse tanta severità di giu- 
dizi.. Può associarsi a Crispi quando consiglia al 
Ministero una politica degna di un Governo li- 
bero, a Marselli che non vuole politica nè av- 








venturosa nè abdicazione, ma non può seguire 
gli oratori dell’opposizione, che biasimando l’o- 
pera della Sinistra, altro non sanno contrapporre 
che il loro passato. Passa in rassegna i discorsi 
di Visconti Venosta, Minghetti ed altri, mo- 
strando la verità del suo asserto, e dopo aver 
fatto encomio al presidente del consiglio per le 
sue esplicite dichiarazioni sulla politica estera, 
visto che suscitossi il passato per farne riscon- 
tro al presente, sente necessario ritornare sugli 
atti della Destra e ristabilire la verità dei fatti 
e dei giudizii. o 

Osserva che l'epoca più splendida della politica 
italiana fu dal 1854 al 60, quando era indipen- 
dente, autonoma, governata soltanto dai grandi 
interessi del paese, preparata, guidata, attuata da 
Cavour. Quel periodo non deve confondersi con 
quello che seguì e in cui la politica, caduta in 
mani imbelli, divenne ligia alla Francia, come 
dimostrarono parecchie circ stanze, specialmente 
la convenzione di settembre e la cessione di Ve- 
nezia. Insomma Ja politica italiana non fu che 
la passiva esecuzione della volontà altrui, Il se- 
condo periodo della politica nostra comincia nel 
1870. Esamina come il Ministero di Destra in- 
terpretasse e intendesse applicare la convenzione 
di settembre e ne deduce che venne a Roma suo 
malgrado, spintovi dal sentimento nazionale e 
dall'impulso risoluto di alcuni patriotti. 

Espone poi quali fossero i principii della po- 
litica di Sinistra e' dice che il programma per- 
manente da essa assunto riguardo a Roma fu 
di venirvi come elemento di ordine, pace, sicu- 
rezza, rinunciando riguardo all'Estero ad ogni 
conquista o gloria sanguinosa, rimanendo fedeli 
al nostro diritto nazionale, aspirando sopratutto 
alle glorie della civiltà e dei progressi interna» 
zionali. Dimostra quindi quali effetti sieno deri- 
vati da questa politica che attestano la generale 
fiducia nel Governo della Sinistra, compresi i 
cattolici ed il Conclave, che non dubitò di adu- 
narsi sicuramente di fronte al Quirinale. 

Oggi le dichiarazioni leali dell’illustre patriotta 
Cairoli ci assicurano che saranno custoditi l’or- 
dine nell’interno e le buone relazioni all'estero, 
senza sagrificare alcuno dei nostri diritti e delle 
nostre libertà. Si lasci tempo al Miuistero di 
svolgere Ja sua politica, che esso ha avuto fin 
quì appena tempo di iniziare, e, dissipato il di- 
scredito che le accuse della Destra potrebbero 
gettare sul Governo, esca esso rafforzato da que- 
sta discussione. Quindi invita coloro, che con- 
sentono nella politica del Ministero, a votare il 
suo ordine del giorno, non dimenticando che il 
ritorno della Destra al potere sarebbe pericoloso 
per la tranquillità dei cittadini e la solidità delle 
istituzioni. È 

Marselii fa alcune dichiarazioni personali per 
dimostrare come inesattamente gli .sieno state 
attmbuite da Mancini opinioni che non ha e- 
spresse. 

De Pretis risponde alle molte accuse contro 
il Ministero e alle interrogazioni rivoltegli. Me- 
ravigliasi che Minghetti giudicasse i Ministeri 
di Sinistra nulla di buono aver fatto all'estero 
e all’interno, mentre hanno pure spinto innanzi 
la legislatura ; meravigliasi egualmente che Vi- 
sconti Venosta censurasse la condotta del Go- 
verno nel Congresso di Berlino, dopo che la ap- 
provarono il Senato e la Camera e che è rico- 
nosciuto da tutti che i risultati del Congresso 
non ferirono in nessuna maniera gli interessi 
italiani. Allora e poi dimostra non essersi ab- 
bandonata nè negletta la causa della Grecia, la 
quale, se ora incontra qualche ostacolo, non di- 
pende dall'Italia. Protesta inoltre il Governo 
non aver mai avuto la menoma idea di occu- 
pare alcuna parte dell'Albania, come alcuno pre- 
tende. Risponde poi a Crispi e Nicotera, che 
solo un equivoco di interpretazione di diritto 
ioterno circa le prerogative della Camera lo 
separò per poco da Cairoli e che, dissipato il 
disaccordo, sì riunì con lui in un programma 
identico, che è quello dell’ intiero partito e rias- 
sumesi nell’abolizione graduale del macinato, senza 
disavanzo, e nella riforma elettorale, Per sca- 
gionare il Ministero dalle accuse di poca attività 
nell'Amministrazione interna, cita il considere- 
vole numero di leggi votate, presentate o pre- 
parate in ogni ordine di pubblico servizio civile 
e militare. Risposto dippui circa il riconosci- 
mento della Rumaoia, passa a parlare delle As- 
sociazioni dell’ Ialia irredenta. 


Dichiara amar egli un’ Italia irredenta, quella 
dei. progressi agricoli e dei bonificamenti, che 
restano a farsi per migliorare le sorti delle classi 
povere ed operaie, e concorrere alla soluzione 
della questione sociale. Quanto alla Stampa, il 
Governo non deve nè può far altro che appli- 
care la Legge. Circa le Associazioni, il Governo 
dichiarò già che impedirebbe ogni atto compro. 
mettente le nostre relazioni con le Potenze stra- 
niere. La stessa dichiarazione ripete per le As- 
sociazioni Republicane, la-cui importanza e forza 
è piccolissima, e che il Governo reprimersbbe 
inesorabilmente, qualora uscissero dal campo 
speculativo. Chiede ora alla Camera un voto 
esplicito di fiducia pel Ministero, senza di che 
i ministri torneranno agli scanni di deputati, 
pur rimanendo nei principi, cui sempre infor- 
mossi la loro condotta. 

Crispi parla per vari fatti personali li. 
cando a Visconti-Venosta ed Pistone “negli 
apprezzamenti già espressi sulla politica da lui 
seguita prima del 1876 bella questione d'Egitto. 
A Bonghi rammenta la fortuna della Destra do- 
versi in gran parte’ a chi cospirò e soffri 
preparare la via a quei successi, Nota, circa alle 
Associazioni, che non: abbiano leggi speciali e ; 





Spagn. 





Alice iii 


‘che il Governo deve interpretarle per vedere se 


ha diritto di selogliere le Associazioni e in ciò 
sta la difficoltà. Conferma poi tutto quanto ha 
detto in proposito della politica ligia alla Fran- 
cia seguita dalla Destra. Domani continuerà, - 


Vienna 19. La Gazzetta di Vienna con- 
stata l'impressione assolutamente favorevole pro: 
dotta in Austria-Ungheria dal telegramma con- 
tenente il riassunto delle dichiarazioni fatte da 
Cairoli alla Camera il 15 marzo. Ora che si co- 


nosce il testo delle dichiarazioni stesse, l’impres- | 


sione è ancora cresciuta, e si fa risaltare dap- 
pertutto il merito dei deputati italiani, che pre- 
sero l'iniziativa di questa discussione che ha 
felicemente rischiarata la situazione. 

La voce, riferita da un giornale di Vienna 


riguardo ad una pretesa crisi ministeriale in 


Austria, è una pura invenzione, 
Costantinopoli 19. Dubsky, Ministro d'Au- 
stria, protestò contro l’aumento del 5 Ofg sui 
diritti doganali risultanti dal Decreto finanziario 
che fissa i nuovi corsi della moneta. Gli altri 
Ambasciatori protesteranno egualmente. 
Notizie di Borsa, 
VENEZIA 19 marzo 


gfreni pubblici ed industriali: 
1880, da 89.25 a 89,35; Rendita 








Kend. 5019 god. genn. 
50/9 1 luglio 1879, da 


* 9140 91.50. 


Sconto: Banea Nazionale 4; Banca Veneta 5; Banca 
di Credito Veneto 

Cambi: Olanda 3, —; Germania, 4, da 136.20 a 138 50 
Francia, 3, da 111.55 a 111.75; Londra; 3, da 27.98 a 
28 06; Svizz-ra, 4, da 111.45 a 111.65; Vienna e Trie- 
ste, 4, da 236... a 236.50. 


Valute. Pezzi da 20 franchi da 22.33 a 22.35; Ban- 


canote austriache da 236.50 a 237.—; Fiorini austriaci . 


d'argento da 237 1— a 2.37 112. 


BERLINO 19 marzo 


Austriache 524.50, Lombarde 468. - : Mobiliare 131.50 
Rendita ital. 82.20. 





LONDRA 18 marzo 


Cons. Inglese 97 1/16 a —,—-; Rend, itai. 81jlj4 a —.-— 
1638 a urca 10 2a —. 











VIENNA 19 marzo 

Mobiliare 298.60; Lombarde 188,--, Banca anglo-aust. 
222.50; Ferrovie dello Stato —; Az,Banca 895; Pezzida 
20 1. 9.46. ; Argento — ; Cambio su Parigi 46.90; id. 
su Londra 118.60; Rendita aust. nuova 72.75. 

© PARIGI 16 marzo — 

Rend, franc. 3 010, 82.40; id. 5 Oto, 117.55 — Italiano 
5 Oro; 82.70; Az ferrovie lom.-venete 197... id. Romane 
135.— Ferr..V. E.278.—; Obblig. lomb.-ven. — ;. id. 
Romane —. ; Cambio su Londra 25.271 .id. Italia 
10 114. Cons. Ingl.983{t6; Lotti 37 14. to 


P. VALUSSI, proprietario e Direttore responsabile. 


ate 0 e. 

Chi avesse ieri perduto 
nei pressi del Teatro Sociale .una lettera con- 
tenente dinaro e diretta all'Ufficio dei Passaporti, 
potrà ricuperarla all'Ufficio di questo Giornale. 


Articolo comunicato 


La ferrovia Pontebbana riescì un’opera tal- 
mente splendida, da destare l'ammirazione in 
tutti quelli, che la percorrono. Se non vanno 
risparmiate lodi, ai distinti tecnici, che ne sta- 
bilirono il difficilissimo tracciato, ed a coloro, 
che ne curarono l'esecuzione, è meritevole ezian- 
dio di una notizia speciale, il ricordare, che al 
conseguimento di sì prosperi risultati, ha molto 
contribuito l'adoperare prodotti cementizii delia 
più perfetta qualità. 

La Società italiana dei Comenti e delle Calci 
idrauliche di Bergamo. ha fornito per la costru- 
zione di questa ferrovia 720,000 sacchi dei suoi 
prodotti, e tanto gli ingegneri esecutori, quanto 
le imprese costrutrici non ebbero che a lodar- 
sene sempre. 

L'attuale e grandiosa opera del San Gottardo, 
il Canale Cavour, la Galleria Vittorio Emanuele 
a Milano, il Palazzo della Prefettura di Berga- 











. m0; l'acquedotto di Venezia ecc. ecc. tutte opere 


costruite od in corso di lavoro, eseguite eselu- 
sivamente con prodotti della Società italiana di 
Bergamo, ‘senza accennare a tante altre io Ita- 
lia ed all’ Estero, stanno là a provare di quale 
efficacia siano nei lavori, la bontà dei prodotti 
che si adoperarono. 

Il Governo e gli stabilimenti pubblici, la gran 
parte dei Municipi e di altri corpi morali, pie- 
naménte convinti da innumerevoli esperienze, 


impongono nelle loro ‘costruzioni che si adope- * 


rino”i. Cementi e le Calci 
cietà italiana di Bergamo. 
Alcuni industriantì e rivenditori di materiali 
congeneri; più persuasi degli altri di- questa ve. 
rità, si. permettono di adoperare sacchi colla 
marca della Società italiana, introducendovi pro- 
dotti, che -non sono accettabili neppure per Calce 
comune, e spacciandoli a minor prezzo, come se 
fossero di quella provenienza. . 
Il sottoscritto: Rappresentante la Società ita- 
liana di Bergamo ‘dichiara che l'unico deposito 
di Cementi e di Calci di quella Società per la 
Provincia «del Friuli è quello tenuto dalla Ditta 
Leshovîc Marussig e Mussati di Udine e dif- 
fida il pubblico a non riconoscere di provenienza 
delle officine di. Bergamo, se non 
che. portano al legaccio. questa 


idrauliche della So- 


Marca di fabbrica 





Pietro dî Doni, Barnaba 
: Rappresentante la Società italiana dei Cementi 
€ dalle Calci idrauliche in Bergamo. 


n mne Moana la miele 


quei sacchi. | 





Il dodices. numero (1880 Anno II) del Fanfulla 
della Domenica sarà messo in vendita Domenica 
21 marzo in tutta l’Italia, © Mete 


Contienes | o * 
I figli del Diavolo, A. Graf = 
‘Adriano Ceecari, G. Chiarini 
‘— Inno ai fiori (versi), Z. N 
cioni — I poeti estemporanei 
Ignotus — Us vuovo libro sul; 
Duca Valentino, W, Libri n 
— Arte e letteratura — Not 
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Centesimi £@ Il numero per tutta l'Itali 
Abbonamento per l'Italia; Anno L 


Fanfulla quotidiano è settimanale pel 1880 
con premi straordinari; Anno Lire 28. $ 
L. 14.50 - Trim. L. 7.50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 











Non più candelette nè siringhe |. 


L'Olio Balsamico Cristofoli ‘(preparato 
da Valentino Cristofoli, unico erede del 
e composto di sostanze animali e' vegetali ‘ini 
cue), guarisce in breve tempo e radicalmente, 
gli stringimenti uretrali, i catarri vescicali,‘l'in 
continenza d'orina e tutte le affezioni della ve 
scica si acute che croniche, usandolo, ‘seco 
casi, con semplici unzioni od iniezioni, giusta: 
istruzione annessa ad ogni bottiglia. Costa Ls f0, 
Molti anni di meravigliose guarig 

Deposito unico per Udine e Provincia d& 
Candido Domenico farmacista alla. «Spe 
ranza» Via Grazzano. SS 


- CARTONI GIAPPONESI SCELTI 


d’ importazione diretta, e proprietà esclusiv 
sottoscritio, possono acquistarsi anche a Udi; 
presso il sig. OvorIco CARUSSI alli prezzi fissai 
come segue: 





Bianchi Yanagawa L. 11.50 
Verdi Akzta n. f » 15.60. 
»  Scimamura » 12.50 
» di scelte provenienze » 8.50 
» marche diverse » 7a 


Per questi ultimi, pure scelti e partiti 
Yokchama il 5 novembre, il sudiletto’ Rap) 
sentante è autorizzato a ricevere prenotazior 
verso antecipazione di L. 2 per cartone. 


Milano, 9 febbraio 1880. 1 V. Comi 





GIAPPONESI i 
a bozzolo verde e bianeo delle mer 
iù classiche e ricercate ai prezzi co 
Falla circolare 10 gennaio, che si spedisce: a 
ne fa ricerca. 3 È 
Si cedono a solide 
raccolto, : . 
Deposito articoli di novità Giapponesi e 
eg e Thènuovo Souchong ec Congon..Pr 
la Ditta 


Antonio Businello e Compagnia. 
Venezia Ponte della Guerra — S. Marco. ‘ 


Società Bacologica - 
DI Ù 


GASALE MONFERRATO MASSAZA E PUGNO 
Anno XXII-1879-80 i 

Rende noto di aver lasciato per la vendita in 
Udine presso il sig. Ingegnere Carlo Braida, 
Via Daniele Manin N. 21, un deposito ‘di ‘cai 
toni scelti delle provenienze le più ricercate 
fra queste di quelle, che diedero miglior 
tati; e poco seme cellulare a bozzolo giall 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA D'ASSICURAZIONI 
Dx A PREMIO FISSO, | ../,; 
contro l'incendio, lo Scoppio del gas 
del Fulmine, degli Apparecchi a vapore. 
‘6 ‘estro Ù i 

l'improduttività temporonea 
DELLE COSE DANNEGGIATE DA TALI SINISTRI 
Autorizzata con R.-D. 6 aprile 1879. 
Sede in Firenze, Via Buffali 
CAPITALE SOCIALE 
. QUARANTA MILION 
di Lire in oro, > 
Agente. Ge; i ine signor Ca; 
Gificcmeli Pim Sani È 


ditte anche con pagament 





























Polvere conservatricé del 
Buttazzoni, Due arni consecutivi di 
guite in tutto il Friuli stabilirono ' indiscutibi 
mente ì prodigiosi effeîti di. questa polvere! né 
«conservazione del Vino, Le migliori -qu 
questo preparato, e perciò.il'auo “ini 
sta ‘in’ ciò che miaimamente' altera 
suoi componenti. L’epoca''utile ‘6 
bile efficacia per adoperare ‘quest } 
subito il teavasamento del mese'di “marz 
. Unico Deposito alla Farmacia ‘del ‘dott, Silvio 
Di Faveri al Redentore Piazza Vittorio Ewanuele 

ino, n 




















PODERI TIZIANA 9 AZIZ 












































: . î . : i 2 pubb. 

‘Gonsorzio Rojale di Venzone 
AVVISO D'ASTA © ; 

pel miglioramento del ventesimo, 


0. del: Canale: rojale del Venzonassa, 6 fu deliberata ‘all’ultimo miglior of- 
fervente - sig. Ferezotto Martino per lire 10,170 col ribasso di lire 171.60 sul 
prezzo; a base d'asta di lire 10346.13, 
Ma siccome ‘nel precedente avviso 29 febbraio p. p. n. 9 la stazione appal- 
tante. féce riserva di esperire l'esito dei fazali, così 
se rende noto 
eil‘“tertiiné ‘per fare le offerte in diminuzione non minori del ventesimo sul- 
mporto di delibera è scadente alle ore 4 pomeridiane del giorno 3 aprile p. v. 
‘# Hé‘copie .del capitolato d'appalto e degli atti relativi del Progetto tro- 
i presso l'Ufficio Municipale ove dovranno essere presentate le offerte, 
de 9 Descrizione deî lavori da farsi: 
‘- Costruziohe di ‘due Briglie in pietra lavorata pel ristabilimento della presa 
dell’acqua, ‘è ricostruzione a nuovo di una. porzione del Canale Rojale con riatto 
ziale al medesinio per un'estesa complessiva di metri 229.75 sull'importo di 
lirà 10170; sul deposito lire 1017; sul minimo della diminuzione del 
lire 508,50. 


Venzone 15 marzo 1880, 











Il Presidente 
Bellina, 





bo il cantiere di lavori in pietre artificiali, alla Società Da Roneo=Ro» 
e'Comp.°.la quale fa proseguire l' indestria nel locale medesimo, 


GIOVANNI FAGCHINI 


sottoscritta Ditta fa noto di avere assunta la fabbrica di pietre 
Gervasulta del defudbio cav. Moretti e di avere accresciuto e | 
Ja' produzione in ificdo di ‘poter’ soddisfare avqualunque richiesta ed 
ssa: assume imprese per costruzioni in muratura cementizia di ponti, 
fogne, chiaviche, vasche, ghia cinie, acini, parimenti, «e- scale, 
ene ‘deposito cementi di ogni qualzià e gesso d'ingrasso (scajola) 
‘ rîstrettissimi. 

Rechpito slla VILLA MORETTI ‘e presso ROMANO e DE ALTI nego- 
in legnami, ' i i ui 











- OLIO NATURALE 


Hi: sii; J. SERRA VALLO, : as 
A EREDDO in. Terranuova d'America 
fatto. deplorabile”e notorio come al. comune “Olio’di pesce? dél “com 
perato.a vil. prezzo, si. giunga, con- particolare processo chimico; di 
; a dare.l’aspetio dell'Olio bianco di fegato di-Merliizzo, ‘che poi sj 
per uso medico. : PT ae di LR 
coltà di distinguere. questo grasso. raffinato .dall’Olio vero è me 
di: Merlazzo indusse la Ditta Serravallo a farlo preparare a freddo 
n processo affatto meccanico da-un‘proprio incaricato di piena fiducia 
go stesso ‘della ‘pesca .iu Terranuova. d'America, ‘Essendo in:tal modo cori- | 
rvbti tutti i caratteri naturali a questa preziosa . sostanza medicinale, 
Olio di: Merluzzo' di. Serravallo può con sicurezza essere raccomandato. quale 
‘potente ;.rimedio è. quale : mezzo : alimentare ad un tempo,: conveniente: in tutte 
malattie che deieriorapo profondamente la nutrizione, come a dire le scrofole, 
rachitismo, le ‘varie ‘malattie della’ pelle ‘e ‘delle membrane mucose, la. carie 
lle" Gssa, i. turinéri glandulari, Ja tisi, la debolezza ed altre malattie dei bam. 
bini, la ‘podagra; ‘il diabete ecc. Nella «convalescenza poi: di gravi malattie; quali 
mo. le febbri. ufoidee' e. puèrperali, la “miliare, ecc., si può ‘dire che la celerità | 
istinamento: della ‘salute stia in ragione diretta con la quantità. sommi- 


Da Ronco - Romano e C.° 











ato ; 











di: questo! Olio. ° È 
eri del vero olio di fegato di Merluezo per uso medico: 
lio di fegalo di' merluzzo medicinale ha un colore'verdiccio-auréo; sa: 
lée. è odore del’ pesce fresco da ‘cui fu'estratto. E' più ricco di principii 
entosi ‘dell’olio rosso ‘o bruno: quindi più attivo, sotto minor ‘volume, 
Tente neutro, non ha la rancidità: degli “altri olii di questa’ natura, Î 
tre: alla’ minore loro. efficacia, irritano lo stomaco ‘e producono. effetti 
contrari a quelli che il''medico. vuol-ottenere, epperò dannosi iu ogni ‘maniera. 
« "Deposito. generale in Trieste, presso J, Serravalio, a Udine ‘in tutte le ‘| 
Suone farmacie, esclusa quella della signora Italia vedova Fabms, 

















Pastiglie Carresi a base di Catrame 

is Laboratorio Chimico, via S. Gallo, n. 52 Firenze 
SZ © Tre Medaglio: Bronso ed Argento. © — di 

« Sono- ormai ‘alla conoscenza di tutti i ‘benefici € sicorissimi effetti, : che si. 

ritraggo) l'usaro queste- mie ‘Pastiglie di Catsame' nelle: debolezze di 

stomaco petto, ‘Bronchiti, Tisi ‘incipiente, Catarri polmonari e vescicali, 





‘quest'oggi è stata tenuta l’asta per l'appalto dei lavori di ricostruzione | 


1 sottoscritto. erede del defunto cav. G. B. Moretti fa noto di avere | 





Asma, mali di: Gola;-Tosse nervosa ‘è canina, ed in rutti quei disgraziati casì:di 
Torse-ostinate e ribelli ‘ad ‘ogni altra ‘cura, che resta Jroprio inutile di.-tenerne .. 
ulteriorniente parola; Non solo . ie mighori farmacie del: Regno e dell’ Estero, 
procurano: di. essefe fornite ‘di questo io preparato, ma. ancora negli Ospedali . 
sono. messe in uso ‘per: le loro. eccezionali virtù, ‘cosa che non vediamo seguire, : 
per fanie-altre cousutili specialità di risultati equivoci, Non: copfonder, però Ie 
PASTIGLIE CARRESI a base di Carame, ‘con le Capsule di ‘Ca; 
trame, poichè mentre le mie' Pastiglie' contengono i principi. solubili e medi 
amentosi del Catrame,: le Capsule .di-Catrame al ‘contrario, pon ceqptengonoò ‘che 

la ina’ indigeribile. ‘per. consegnenza non. solo inerte a qualunque _fa-: 
Itato,! ma ' dannossissima all'organismo umano. x 2A 
a la vendita annua di dette Pastiglie in Italia e-all’ Estero rag- 

















fra di: 500,000 scatole. sr . 
di.ogni scatola con relativa’ istruzione L, f,—. se DR 
igere la firma autografa ‘del Preparatore Carresi ed il nome-dal* 
esimo sopra ogni singola Pastiglia, °-°. È 

DINE — ‘Farmecie: Filippuzzi, Commessati, Agenzia Perselli, e Silvio:dott. Î 
‘averi,. fatmacia. AZ Redeniore in. Piazza V.E. : De 
PORDENONE — Roviglio, Fai macia alla Speranza Via Maggiore 















intelligibile .ad ogni el 
Abteressando. a 
scere i.imezzi 
=salute,... .:; 









._Le:.inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso lAgence Principale de Publicità E. E. 


Orario ferroviario 


Partenze 














Arrivi 
da Udine a Venezia 
ore B— ant. omnibus! ore 9,30 ant. 
» 928 ant. id, > 120 pom 
» 457 pom. | -id. >» O20 id 
>» 8.28 pom. | diretto » 11.35 id. 
da Venezia a Udine 
ore 4.19 ant. diretto | ore 7.24 ant. 
» 5.50 id. omnibus | » 10,04 ant. 
» 10.15 id. id. » 2.35 pom. 
» 4.-- pom. | ia » 828 ‘id. 
da Udine a Pontebba 
ore 6.10 ant. misto ore 9.11 ant. 
» 734 id. diretto » 945 id, 
» 10.35 id. omnibusi » 1.33 pom. 
>» 4.30 pom. id. » 735 id. - 
da Pontebba a Udine 
ore 8.3ì ant. |omnibùa! ore 9.15 ant, 
» 1.33 pom. | misto » 418 pom. 
» 5.01 id. |omnibusi » 7,50 pom. 
id. | diretto | » 820 pom 
i a Trieste 
ore 7.44 ant. } misto j ore 11.49 ant. 
» 3.15 pom. jomnibus! » 558 pom. 
» 847 pom, id. > 1231 ant, 
da Trieste a Udine 


ore 4.30 ant. 
» 6- ant id. » 


omnibus | ore 7.10 ant. 
#05 ant. 


» 415 pom. } misto |» 





IMPORTAZIONE DIRETTA 
DAL, GIAPPONE 
XII. ESERCIZIO. 
Laî |Sccietà Bacolopica Angelo 
Duita fu Giovanni e Comp. di Bre: 
scia avvisa SE È 


, che anche per l'allevamento - 1880 
tiene una sceltissima qualità di 


CARTONI SEME BACH 


verdi ‘annuali 


importati diretfan ente 
Provincie del Giappone, 
fu sempre soddisfacente,. i; 
+ Pet letrattative dirigersi all'unico 
Rappresentante ‘in Udine 

Giacomo Miss 
Via S. Maria' N. 8 

presso G' Gaspardis 
con recapito al n. 16IL piano 


dalle miglior 





LISTINO 
dei prezzi delle farine 


del Molino di 


PASQUALE FIOR: 


in S. Bernardo d'Udine, 


Farina di frumento marca $.B. L. 60,— 
»  N..0 ; : >» 58 
>» 1(da pane) » 51. 
» » 2 » 48- 
» » 3 » 42- 
» » 4 > 33, 
“Crusca scagliona » 16. 
» : rimacinata » 5—- 
» :tondello » 15.- 


Le forniture si fanno senza ‘impegno; 
i prezzi s'intendono in-Lire It.:-per 
ogni 100 Kil:Iordi pronta cassa, 0 con 
assegno, senza sconto, ©". -* 

1 sacchi Bommivistrati ‘si piganò dal 
fornitore în Lire 1.50 l’uno;-se vengono 
restituiti franchi di porto.entro.8 giorni 


dalla spedizione. 










L' opera medica ‘(ti 
di Venezia) del: cu 











Autore ‘è quello:di re) 














il .cui esito. 
















|, Malenchiui, ‘Via della Venezia, Ni 1° 
‘ Molo ‘Piccolo, 30 < 





Oblieght, Parigi, 24, Rue 


“> Saint-Marc, ed în Londra presso i signori E. Micoud e CÎ., 139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa E. E. Oblieght). 





Non più medicine. 
PERFETTA SALUTE reSiSNlo i oe te: la 
deliziosa Farina di salute Du Barry di Loudra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


la quale economizza mille velte il suo prezzo in altri rimedi; guarisce radicla 
mente delle cattive digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni croniche 
emorroidi, glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, giramenti “di testa, palpita- 
zione, ronzio d'orecchi, acidità, pituita, nausee e vomti, dolori, ardori, granchi 
e spasimi, ogni disordine di stomaco, del fegato, nervi e bile, del respiro, inson- 
nie, tosse, asma, bronchiti, tisi, (consunzione), malattie cutanee, eruzioni, 
melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, nevral- 
gia, sangue viziato, idropisia, mancanza di freschezza e di energia nervosa; 33 
anni d’invariabile successo. È 

N. 90,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow e 
della signora marchesa di Brèhan, ecc. a È 

Cura n. 49,842. Mad® Maria Joly di 50 anni, da costipazione, indigestione, 
nrevalgia, insonuia asma e nausee. 

Cura n. 46,870 Signor Kobèrts, da consunzione polmonare, con tosse, vo- 
miti, costipazione e sordità di 25 anni. 

Cura n. 46,210. Signor dottore medico Martin, da gastralgia e irritazione 
di stomaco, che lo faceva vomitare 15 18 volte al giorno, e ciò da 8 anni, 

Cura n. 46,218. ll colonnello Watson, da gotta, nevralgia e costipa- 
zione inveterata, 

Cura n. 18,744. Il dottor medico Shorland, da idropisia e costipazione; 

Cura n. 49,522. Il signor Balduin, da estenuatezza, completa. paralisia 
della vescica e delle membra per eccessi di gioventù. . 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo 
prezzo in altr rimedi, i i si 


Guardarsi dalle contreffazioni sotto qualsiasi forma o titolo, esigere la vera Revalenta Da Borg. 
‘ Prezzi della Revalenta 5 


In scatole: 114 kilogr. 1. 2 50, 112 1. 4 50, 1 1. 8, 2 1121, 19,6 1. 42, 12 1, 78; 
Per spedizioni inviare ‘vaglia postale o biglietti delta Banca 
Nazionale, 
Casa Du Barry e C. (limited) N. 2, Via Tomaso Grossi; Milano, 
‘Si vende in Udine ed in tutte le città del Regno presso i principali farma- 
cisti e droghieri. . n 
Rivenditori: Udine Avg. Fabris, G. Commessati e A. Filippuzzi ‘farmacisti 
— Tolmezzo Giuseppe Chiussi — Gemona Luigi Billiani — Pordenone 
Roviglio e Varascini — Willa Santina P. Motocutti. ° 









Qi 


San Vito al Tagliamento 








© 

ld 

La s 

$i PER GLI SPOSI ; 
8 i GEA ® 
21 AI Laboratorio Industriale LP. LENARDON |> 
E si costruiscono mobili d'ogni genere adattando il tutto alla forma È 
#=| e grandezza dei locali: | 
E Stanze da letto. - da L. 500 a L. 4000 £ 
z » » ricevimento >» 250 > 2000 È 
s È 


nonchè mobili ed addobbi d'ogni genere a prezzi convenientissimi. 





kb 


FRANZONI : COLAJANNI 


ti A, Via Fontane, 10 — UDINE, Via Aquileja, 130 
“. COMMISSIONARI E SPEDIZIONIERI 


Dep osito di Vino Marsala e Zolfo 





PARTENZE E 


per 





Buenos - Ayres 








SIT RIO JANBIRO— sd Aia 
Marzo ; 2 Nord-Arerica = 12:La Franco,» 20 Pampa - 22 Colombo ="25 Rio Plata, 
“ Per ori schiarimenti rivolgersi alla Sede! della Società' in Genova, Vià 
Fontane N. 10, ed in Udine Via “Aquileja,‘N, 130. £ A Livorio al sig. a, S 

A Verona al sig. Gi Rovattic=< A-Ldu= 

] ni' sigg. Ferretti” a' Cordado, “Via 

‘ | .50 — A Ancona al: sig: Gulio” Venturini é%a Messina al’ sig 
Giuseppe di Giovarini; Costantino è ‘Stradella: al sig,‘Piolo Veneroni, ‘Come . 
missario della Repubblica Argent Aa 














sacco, al sig Abtonio Deriardo —"A Na, 

















